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L’UNA E L’ALTROMartedì 18 novembre 1997 14l’Unità

La crisi di uno strumento politico usato contro la discriminazione di razza e di sesso

Il femminismo americano
rinuncia alle azioni positive?
Segnali contradditori tra il referendum di Houston e il passaggio, con voto popolare, della Propo-
sition 209 in California. La quota riservata ai «gruppi svantaggiati» e la faida neri contro donne.

La sez. PdsdiRomasiassiciaaldoloredei fa-
miliariedegliamiciperlascomparsadell’

Avv. DOMENICO DAVOLI
e ne ricorda la figura di insigne giurista e di
sincerodemocratico.

Roma,18novembre1997

La Lega nazionale delle Autonomie locali e
laLegaregionaleLazioricordano

DOMENICO DAVOLI
Prestigioso dirigente dell’associazione, e
giurista insignecheper lunghiannièstatoun
sicuro punto di riferimento nelle battaglie
perunnuovoordinamentodelleAutonomie
locali e per l’affermazione del ruolo dei co-
muni, delle province, delle regioni nella
grandeoperaperilrinnovamentodelloStato

Roma,18novembre1997

«Gli amici e compagni della Lega Toscana
delleautonomielocalipartecipanoaldolore
della famiglia per la immatura scomparsa
dell’

Avv. DOMENICO DAVOLI
ricordandone l’impegnogenerosonellebat-
taglie autonomiste degli enti locali, l’intelli-
genza politica unita alla grande capacità e
disponibilità professionale vissute e venate
dauncostantefilodiironiaedisimpatia.

Firenze,18novembre1997

Saverio Nigro è costernato ed affranto per la
mortedi

DOMENICO DAVOLI
compagno edamicocarissimo,avvocato in-
signe e prestigioso. Ne ricorda la comuneed
entusiasmante attività politica svolta, negli
anni sessanta, per la rinascita del Cilento.
AbbracciaaffettuosamenteAnnaeMarina

Roma,18novembre1997

Gaetano di Marino, Pietro Amendola, Tom-
maso Biamonte, Pino Lanocita, Gaetano
Franzesi ricordanoconcommozioneilcom-
pagnoeamico

Avv. DOMENICO DAVOLI
prestigiosodirigentedelPcisalernitanonegli
anni ‘50e ‘60esuccesivamentedirigentena-
zionale delle associazioni per le autonomie
locali.Sottoscrivonoperl’Unità

Salerno,18novembre1997

LafederazioneprovincialedelPdsdiSalerno
partecipaperlascomparsadelcompagno

Avv. DOMENICO DAVOLI
per lunghi anni prestigioso e appassionato
dirigentedelPci.Negli anni ‘50conimpegno
costrui la federazione giovanile comunista
salernitana della quale divenne segretario.
Negli anni ‘60 fu eletto alla segreteria nazio-
nale della F.I.G.C. Si distinse nella difficile
battaglia,egliCilentanodelSaprese,perlari-
nascitadelMezzogiornodistruttodallaguer-
raedal ventennio fascista,ebbeun ruolo im-
portante e decisivo nella lotta per le autono-
mie locali. Dirigente di prestigiodel Co.re.co
del Lazio e apprezzato collaboratore di rivi-
ste nazionali e internazionali. Ai familiari si
esprimonoaffettuosecondoglianze

Salerno,18novembre1997

18.11.1990 18.11.1997
Sonopassatisetteannidaquando

PIETRO ROCCO
ci ha lasciati. I familiari ricordano a tutti
quanti gli hanno voluto bene la figura di per-
sonagenerosaedisponibile.

Masate(Mi),18novembre1997

Il Pds di Pasian di Prato e la federazione friu-
liana annunciano, con profondo dolore, la
scomparsadelcompagno

MARIO CERONE
tenace costruttoredelPdsesuoappassiona-
to dirigente. Nell’abbraciare forte Caterina,
LauraeGiovanna,comunicanoche ifunera-
li si terrannooggi,martedì 18novembre, alle
ore12nellachiesadiSanRoccoaUdine.

PasiandiPrato,18novembre1997

IcompagnidellaUdbdel PdsRigoldiannun-
cianolamortedelcompagno

NILO RONCHI
esprimono le più sentite condoglianze ai fa-
miliari tutti e avvisanoche i funerali si svolge-
ranno oggi, 18novembre, alle ore11parten-
dodall’abitazionediviaValDiLedro23.Inri-
cordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,18novembre1997

Ricorre oggi il decimo anniversario della
scomparsadelcompagno

MARIO LUCCHETTA
La moglie Loredana i figli Marco e Mauro, le
nuore e i nipoti lo ricordano con immutato
affetto.Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Pero,18novembre1997

Profondamentecommossiper lascomparsa
di

ROMOLO TAVERNA
grandeamicoecompagnoditantebattaglie.
Rolando Sciamanna e famiglia sono vicini
contantoaffettoatutti i familiari.

Milano,18novembre1997

LaFiomCgildiMilanopartecipaal luttodella
famigliaperlascomparsadelcompagno

ROMOLO TAVERNA
Dopo una vita spesa per la causadell’eman-
cipazione dei lavoratori e della difesa dei lo-
rodiritti,ha trascorsogliultimi15annidando
il suo prezioso contributo volontario alla
Fiomdi Milano,circondatodalla stimaedal-
l’affettodituttelecompagneeicompagni.

Milano,18novembre1997

Tiricorderemosempre

ROMOLO
amico fraterno e compagno esemplare. Sia-
mo vicini ad Emilia, Alba, Elena, Pino e ai fa-
miliaritutti.SandroeLaura.

Milano,18novembre1997

SandroMolaroricordaconimmensoaffetto

ROMOLO TAVERNA
Quanti bei momenti passati insieme,quante
bellediscussioni feconde. Fiandoa fiancoal
lavoro, sempre insieme nelle scelte impor-
tanti, sarai semprenellamiamenteenelmio
cuore.

Milano,18novembre1997

Ileanaricordacontanoaffettoilcompagno

ROMOLO TAVERNA
ed è vicina alla famiglia tutta i questo mo-
mentodoloroso.

Milano,18novembre1997

I l testo unificato delle
proposte di legge in
materia di procreazione

medicalmente assistita
considera le tecniche di
riproduzione assistita
(TRA) come cura della
sterilità e disconosce che
queste, di fatto, separino la
riproduzione dal rapporto
sessuale. Il contenuto del
testo per me più
contestabile è quello che
vincola l’accesso alle TRA
alla richiesta congiunta di
una donna e un uomo, uniti
da stabile legame di
coppia, anche non
matrimoniale. La
legittimazione delle
famiglie di fatto, in sé
positiva ma che andrebbe
risolta altrimenti, in questo
caso assume una valenza
negativa perché viene
avanzata a scapito della
donna.
Infatti, la singola donna
maggiorenne non è
abilitata ad accedere alle
TRA, probabilmente
perché si vuole tutelare il
diritto del nascituro ad
avere due genitori. In
questo caso è illuminante
ricordare una
considerazione della
studiosa Tamar Pitch
secondo cui, poiché non è
diffusa la paternità singola,
ogni appello alla doppia
figura parentale è un
richiamo all’insufficienza
paterna.
Dunque, questo testo
veicola un’immagine
riduttiva della donna.
Alcune persone ritengono
che l’accesso alle TRA
riservato alla coppia serva a
registrare la necessaria
collaborazione tra i due
sessi nella procreazione,
contro ogni presunzione di
onnipotenza.
È opinione più volte
espressa da ArciLesbica
che, poiché esistono
donatori spontanei che
non vogliono essere padri
ma vogliono permettere,
per motivi personali e
intangibili, ad alcune di
essere madri e poiché
esistono donne che, per
motivi personali e
intangibili, vogliono essere
madri senza dividere
questa esperienza con un
partner, allora
l’onnipotenza non c’entra
per niente, semmai il
contrario: un particolare
tipo di rapporti dati in una
società, che è la nostra. In
questo senso è indebito
che lo Stato interferisca,
introducendo limitazioni
morali, perché, così
facendo, diviene uno Stato
etico.
Non c’è neanche bisogno
di dire che con questa
proposta di legge escono
mortificate le famiglie
monoparentali, comunque
costituite, che vengono
esposte ad attacchi di vario
tipo in quanto relegate in
secondo ordine, come del
resto vuole un vecchio
pregiudizio.
In questo testo sono
contenute molte incursioni
contro la libertà personale,
anche per ciò che riguarda
il divieto alla fecondazione
post-mortem o della
maternità surrogata, che
mortificano tutti e in
particolare le donne, il cui
corpo è oggetto di
colonizzazione legislativa,
una volta di più. In
generale si ha di fronte un
impianto proibizionistico
dove i divieti occupano la
maggior parte del campo e
stanno lì a puntellare
l’ordine tradizionale della
famiglia eterossesuale. Se è
stato un compromesso,
direi che è stato
compromettente.

Il Commento

Il rischio
dello

Stato etico
M. CRISTINA GRAMOLINI

segret. ArciLesbica NEW YORK. La settimana scorsa,
quando la commissione Giustizia
del Senato ha deciso di non appro-
varelanominadiClintonallacarica
più alta del dipartimento dei diritti
civili, c’erano solo Jesse Jackson a
protestare, e la comunità asiatica
che intende sostenere un suo rap-
presentante. Il candidato Bill Lann
Lee è stato bocciato dai repubblica-
ni perchésarebbe un campione del-
le azioni positive, la politica che da
trent’anni è in vigore per controbi-
lanciare lo svantaggio delle mino-
ranze etniche e delle donne dovuto
a discriminazioni storiche. La più
grande organizzazione femminista
americana Now, che solo il mese
scorsosièmobilitatainforzecontro
«il nemico» rappresentato dal mo-
vimento maschile dei Promise Kee-
pers,elarestaurazionediunpatriar-
cato benevolo, non ha prodotto
unagrande,analogaprotesta.

Da tutti i segnali cheprovengono
dallapoliticae lasocietàamericana,
le azioni positive sembrano trasfor-
mate in un problema marginale per
le donne. Eppure, sono da tempo
una «wedge issue», cioé una que-
stione-cuneo che divide partiti,
coalizioni sociali, eperfino lemino-
ranzeal lorointerno,sullalegittimi-
tà o l’efficacia di garantire una «di-
scriminazionepositiva»aminoran-
ze razziali. La recentepoliticizzazio-

ne della questione ha messo da par-
te il problema delle donne. Quan-
do, con un referendum popolare, la
settimana scorsa Houston ha re-
spinto la revoca delle azioni positi-
ve, è stato soprattutto per il ruolo
importante nella città delle mino-
ranzenereeispaniche.

Ma in California, due anni fa il
passaggio, sempreconvotopopola-
re, della Proposition 209 (che aboli-
va le azioni positive), è stato voluto
esostenuto anche dallamaggioran-
za delle donne. E per la prima volta
in questi ultimi due anni, organiz-
zazionichenonfannopartedelmo-
vimento che vuole riportare le don-
ne in cucina, hanno parlato contro
le azioni positive. Il gruppo femmi-
nista conservatore Independent
Women’s Forum, di stampo pro-re-
pubblicano, composto anche da
donne incarriera,vedeconfavore il
risultato del voto della California.
«Continuare a dare preferenza a
questo o quel gruppo - hanno detto
durante una audizione sul tema da-
vanti a una commissione del Con-
gresso- significa relegare le donne a
uno status permanente di seconda
classe in quanto vittime incapaci di
difendersi da sole». La realtà èche le
azioni positive hanno finito per di-
videre donne e minoranze etniche.
L’annoscorso,unadonnabianca,la
cui domanda di iscrizione all’uni-

versità del Texas era stata rifiutata
nonostanteavesseunpunteggiosu-
periore a quello di candidati ispani-
ci e neri, ha portato il caso in tribu-
nale, dichiarandosi vittima di di-
scriminazione. E la corte le ha dato
ragione.Appellodopoappello,ilca-
so è arrivato fino alla Corte Supre-
ma,chehadecisoperilmomentodi
non emettere alcuna sentenza, in
attesa di chiarimenti sul modo in
cui agiscono le azioni positive nelle
ammissioniall’università.

Quest’anno, la Corte Suprema
non ha accettato la sfida di costitu-
zionalità alla Proposition 209 della
California. Là dove le azioni positi-
ve sono molto controverse, nel-
l’ammissione alle scuole, le donne
non hanno che da perdere in pre-
senza di misure correttive per favo-
rire gruppi svantaggiati. I dati sono
chiari. I laureati sono quasi un nu-
merougualedimaschiefemmine,e
così i titolarididiplomapostuniver-
sitario. Solo nel numero dei dotto-
rati di ricerca, le donne sono mino-
ritarie. Nel mercato del lavoro, le
donne hanno rotto quasi tutte le-
barriere d’ingresso. Resta solamen-
te il cosidetto «glass ceiling», o la-
barriera che impedisce l’ascesa ai
posti di maggiore responsabilità e
potere. Tra gli amministratori dele-
gati che arrivano alla classifica di-
Fortune, solo 2 su 500 sono donne.

Ma non esiste alcuna legge che pos-
sa obbligare il settoreprivatoasfon-
dare questo tetto. Né è proponibile,
e nessuno lo propone, che ciò av-
venga in politica, dove le donne so-
no ancora una minoranza: 9 sena-
trici su 100, 50 deputate su 435, 2
governatori su 50, e 12 sindaci sulle
100 più grandi città americane. Do-
ve l’azione positiva ancora funzio-
naper ledonne,è insettoritradizio-
nalmente maschili, come le piccole
e medie imprese di costruzione che
ottengonocontrattipubblici.

Dal 1987, anche alle donne, co-
me alleminoranze etniche, è riser-
vato il 10% di tutti i contratti per la
costruzione di autostrade. Il mini-
stero dei Trasporti è la sola agenzia
che ha adottato questa misura, con
importanti conseguenze per le im-
prese gestite da neri e ispanici, che
hanno visto diminuire la loro fetta
della torta. Il risultatoèchementrei
conservatori si battono per abolire
la quota riservata ai «gruppi svan-
taggiati», con alla testa il senatore
del Kentucky repubblicano Mith
McConnell (il quale ha appena in-
trodotto una proposta di legge), i
suoi beneficiari sono divisi in una
faida che vede neri contro donne, e
il movimento femminista in pan-
china.

Anna Di Lellio

Cosa pensa Letizia Perale, nuovo segretario di Fascismo e Libertà

Per la casalinga «camerata»
Fini e Rauti sono maschilisti
L’erede del movimento fondato nel ‘91 con Giorgio Pisanò ha un figlio dirigen-
te di An. È convinta che nel Regime «sono state fatte molte cose per le donne».

Sicilia, dati Cgil

Crescono
le senza
lavoro

ROMA. Letizia Perale sta vivendo
una sorta di nemesi familiare: lei,
nuovo segretario nazionale di Fasci-
smoeLibertàeprimadonnaallatesta
delmovimento,haunfigliochemili-
ta inAlleanzanazionale.«Haquaran-
t’anni - esordiscePerale -èpresidente
delpartito inAltoAdige,capogruppo
nel consiglio provinciale. Non vive
con me, ma discutiamo continua-
mente». Perale ha fondato Fascismo
e Libertà nel ‘91 con Giorgio Pisanò,
cheneèstatosegretariofinoallamor-
te, avvenuta meno di un mese fa.
«Una parte della mia vita se ne è an-
data con lui - dicecoleichenehapre-
soilposto-.Eccoperchénonpensavo
allasuccessione».

Fatto sta che ora è lei a ricoprire il
ruolo di segretario nazionale; «parti-
colare» che non la turba per nulla: lei
si definisce innanzitutto una «came-
rata» e accusa di maschilismo Fini e i
suoi. «Sono stata per moltissimi anni
una casalinga, mentrepoliticamente
parlando sono attivissima, fin dal
1957, quando mi iscrissi all’Msi di
Bolzano». Divorziata e risposata, ha
allevato i suoi due figli da sola «con
sacrifici durissimi». È contenta dun-

que della recente sentenza della Cas-
sazione che ha definito le casalinghe
come manager della famiglia: «Sono
fior di manager - dice Perale - perché
rivestonounruolomultiforme, sono
il cardine della società». Il fascismo è
il suo unico faro: «Abbiamo un pro-
getto ambizioso per un piccoloparti-
to, rivedere tutta la nostra storia alla
luce delle numerose battaglie giudi-
ziarie che abbiamo combattuto per
definirci eredi del fascismo, di cui ci
facciamo carico con tutte le sue luci e
ombre».Eilfattodiesseredonnanon
entra mai in contraddizione con il
suo credo etico e politico: «Non ci sa-
rà nessuna modifica all’interno del
nostropartito -dice -perchénonèun
movimento maschilista. Durante il
fascismo, le donnepartecipavano at-
tivamente alla politica. Io non sarò
maidiversadaimieicamerati».

Ma cosa pensa della condizione
femminiledurante ilRegime?Anche
su questo punto la camerata-segreta-
rioèinamovibile.«Sottoilfascismosi
è fatto tantissimo per le donne. Oggi
la donna dovrebbe essere più com-
presaesostenutainquelruolopercui
è stata creata, cioè fare e allevare i fi-

gli». Niente lavoro? «Il lavoro non
dovrebbe esseremaiunasceltaobbli-
gata per le donne. Quelle fasciste go-
devano dell’assistenza dell’Opera di
maternità e infanzia, che metteva a
disposizione nidi e asili a costo zero.
Venivano forniti aiuti alle partorien-
ti. Tutte cose che dovrebbero funzio-
nare anche oggi, in un momento in
cui la razza italica sta scomparendo.
Noi lavoreremo ad alcune proposte
dileggeinmateriaesiamosicuridies-
serecompresi».

Letizia Perale ribadisce le accuse al
segretario di An e ai suoi: «Fini è un
uomo che ha fatto la sua scelta, è di-
ventato un liberale capitalista, uno
che ha svenduto i nostri ideali men-
tre oggi, essere fascisti, significa esse-
redavveroattentialleproblematiche
sociali, significa restare fedeli alle
idee delle nostre corporazioni». Non
le mancano strali avvelenati anche
per Rauti: «Perché non mi chiede co-
sa penso di Rauti?È il segretariodiun
partito nazional-popolare, terzo-
mondista, maschilista, zirinovskia-
no».

Monica Luongo

PALERMO. Il tasso di disoccupazio-
ne femminile in Sicilia è pari, al
30,28%(Istat,gennaio1997)afronte
di una media nazionale del 16,81%.
La percentuale sale a oltre il 50% per
le giovani in età compresa tra i 20 e i
24 anni. Le donne in cerca di lavoro
sono 149 mila. Sono questi i dati al-
larmanti emersiduranteunincontro
tra le donne della Cgil e le candidate
alle prossime amministrative in Sici-
lia del centro sinistra al quale ha an-
che partecipato il ministro alle Pari
opportunità, Anna Finocchiaro. Il
ministro ha assicurato che c’è stato e
c’è un forte impegno da partedel suo
ministeroper lapromozionedell’im-
prenditoria femminile. «Abbiamo
varato-hadetto-iregolamentiappli-
cativi della legge 215/92 e realizzato
una campagna di informazione e
promozione». Il risultato è la presen-
tazione in tutto il Paese nel 1997 di
4.340 domande di accesso ai finan-
ziamenti e alle agevolazioni previsti
dalla legge. Il ministro Finocchiaro
ha reso noto che c’è già un impegno
del Consiglio dei ministri a finanzia-
re la legge per il ‘98con 80miliardi: il
doppiodeifondistanziatinel1997.

COMUNE DI NAPOLI
SERVIZIO GARE E CONTRATTI

Pubblicazione aggiudicazione gara appalto affidamento, mediante licitazione pri-
vata, servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto, in favore dei dipendenti
comunali gara esperita il 14/7/97. Determinazione di aggiudicazione n. 158 del
20/8/1997. Aggiudicataria: S.p.A. SA.GI.FI. con il ribasso del 9,85%.

IL DIRIGENTE: Dott.ssa E. Capecelatro

COMUNE DI FERRARA SETTORE LAVORI PUBBLICI - SERVIZIO OPERE PUBBLICHE

ESTRATTO: avviso di pubblicità affidamento incarico professionale per progettazione dei lavori
di restauro a fini museali di Palazzo Prosperi-Sacrati (Ferrara) e designazione coordinatore per
la progettazione, ai sensi del D. Lgst. n. 494/96. Possono partecipare liberi professionisti singoli,
associati o raggruppati temporaneamente e società di ingegneria. Importo complessivo presun-
to opere: Lire 5.500.000.000. Importo competenze inferiore alla soglia comunitaria. Termine
invio curriculum: 2 dicembre ’97. L’affidamento avverrà, ai sensi dell’art. 17, comma 12, della
Legge n. 216 del 2 giugno 1995. Per copia integrale dell’avviso: tel. (0532) 239.318 - 239.315,
fax (0532) 239.286.

IL CAPO UFFICIO AMM.VO OPERE PUBBLICHE

COMUNE DI ANZIO Provincia di Roma
Piazza Cesare Battisti, n. 25 - 00042  ANZIO - Tel. 06/984991 - Fax 06/9831143

AVVISO DI GARAA LICITAZIONE PRIVATA - PROCEDURA RISTRETTA
Oggetto della gara: affidamento servizi di nettezza urbana e connessi periodo
12 mesi - importo a base d’asta L. 4.200.000.000. Modalità di aggiudicazione:
art. 23 - comma primo - punto B - del decreto legislativo 157/95 data limite
accettazione domanda: 15 giorni dalla data di spedizione del bando alla
G.U.R.I. 13-11-97.
Ente a cui indirizzare la domanda: Comune di Anzio - segretario generale -
Piazza Cesare Battisti, 25 - 00042 - ANZIO.
Il bando di gara integrale (contenente le modalità alle quali il richiedente dovrà
scrupolosamente attenersi) è pubblicato all’albo pretorio di questo comune e
nella G.U.R.I. - parte seonda n. 269 del 18-11-97

IL DIRIGENTE IV SETTORE dr. Adriano Murgia

Parigi, 4 elette
nel concistoro
ebraico

Gli italiani
preferiscono
le gambe

Irlanda, ancora
polemiche
sull’aborto

Dalla Prima
COMUNE DI APRILIA

Avviso pubblico per la conduzione mediante convenzione 
di una Casa-Famiglia per minori

Il Comune di Aprilia intende procedere al reperimento di un Ente, Associa-
zione e/o Cooperativa sociale che abbiano riportato nel proprio oggetto
sociale statutario la gestione di servizi anche residenziali per minori a cui
affidare l’organizzazione e la gestione e la conduzione di una Casa-Fami-
glia da avviare nel Comune di Aprilia rivolta ad un massimo di 6 minori tra
gli 11 e i 18 anni provenienti da nuclei in difficoltà, in condizione di grave
pregiudizio dei regolari processi di sviluppo psico-fisico e/o compromessi
nelle relazioni sociali e a rischio di devianza.
Ai suddetti organismi viene anche richiesto di mettere a disposizione una
struttura da utilizzare a tale scopo.
Gli organismi interessati alla presentazione dei progetti potranno prendere
visione e ritirare copia della deliberazione della Giunta comunale nr. 686
del 23/9/1997 presso la segreteria del Comune sita in Piazza Roma nei
giorni feriali dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
I progetti dovranno pervenire in busta chiusa e sigillata recante la seguen-
te indicazione: «Progetto per Casa-Famiglia per minori» Ufficio Proto-
collo del Comune sito in Piazza Roma esclusivamente a mezzo di racco-
mandata o mediante agenzia di recapito autorizzata entro le ore 12.00 del
30 dicembre 1997.

Aprilia, 10 novembre 1997

tivi, però si fatica a trovare quel
che cercano gli occhi umiliati del-
la mamma e del babbo della
bambina. È vero: non può molto
«la politica» che si fa a livello d’u-
na piccola città come quella dove
io vivo; o di una regione come la
mia - forse anche di un paese co-
me l’Italia. I luoghi delle grandi
scelte si spostano sempre più: può
darsi si decida altrove se qui da
noi la gente deve lavorare o inve-
ce rimanere disoccupata. Se una
bambina deve piangere. Ma non
per questo noi qui abbiamo il di-
ritto di restare inerti, siamo esen-
tati da responsabilità. Tanto meno
ne è esentato chi pretende di rap-
presentarci: altrimenti «la politi-
ca» accoppia a un su rischio di im-
potenza, di incapacità a segnare
la realtà, anche il rifiuto di viverla,
la realtà, di soffrirla, di cercarne le
ragioni; e il circolo vizioso porta
davvero in basso, allo sbaraglio.

È probabile che non sia facile
sciogliere i nodi veri: che sia arduo
dare subito alla bambina di un
mese che piange per fame qual-
cosa di diverso dall’elemosina. Ma
almeno si riesca - riesca anche «la
politica» - a sentirne il pianto: con
un brivido.

[Salvatore Mannuzzu]

PARIGI. Ledonnesiedononelcon-
siglio del concistoro israelitico di
Parigi,perlaprimavoltadallacrea-
zione dell’istituzione ebraica in
Francia, voluta da Napoleone nel
1808. Ora quattro donne (Anne-
Marie Boubli, Evelyn Chiche, Mi-
chèle Rotman e Muriel Schor) so-
no state elette al secondo giro di
votazioni il 14 novembre, nono-
stante l’opposizione del rabbino
capo di Parigi David Messas. Per la
prima volta, inoltre, il voto è stato
organizzato attraverso scrutinio
segreto e non più con scrutinio di
lista: questo per mettere fine alle
«guerrediclan».Alsecondogirodi
voto hanno partecipato 6.170 vo-
tanti, un numero superiore ai
5.719 che hanno votato il 3 no-
vembre. In un comunicato, il pre-
sidentedell’AcipMohseCohenha
dichiaratoche«l’elezioneplebisci-
taria nei primi cinque posti del
concistoro ebraico diquattrodon-
ne che si erano candidate costitui-
sce una svolta storica per l’istitu-
zione».

ROMA. Sono ancora le gambe il
«polo di attrazione» degli sguardi
maschili, e le più belle d’Italia risul-
tanoesserequellediSimonaVentu-
ra. È il verdetto del 21 per cento de-
gli uomini interpellati nell’ambito
di un sondaggio pubblicato dal set-
timanale «Anna». Per due uomini
sudieci, legambesonoilparticolare
anatomico che catalizza gli sguardi,
mentre il modo di camminare è in
grado di «captare» l’attenzione di
24 uomini su 100. DopoVentura, le
gambe più apprezzate risultano es-
sere quelle di Alessia Marcuzzi (17
per cento), prescelta come testimo-
nial di un famoso calendario; al ter-
zo posto Paola Barale, miss belle
gambe per il 15 per cento degli in-
terpellati,alquartoMartinaColom-
bari (12 per cento). Al quinto posto
figura Marta Flavi, che sembra non
risentiredelconfrontoconlegiova-
nissime colleghe, e che è stata vota-
ta dal 9 per cento degli interpellati.
Al sesto, Emma Marcegaglia, leader
dei giovani industriali (6 per cento
dellepreferenze).

DUBLINO. Il caso di un’adolescente
di 13 anni, rimasta incinta dopo un
episodiodiviolenza,harilanciatola
controversia sul diritto d’aborto in
Irlanda, dove un’associazione an-
tiabortista ha sostenuto che l’inter-
ruzione di gravidanza non era ne-
cessaria. La ragazza, incinta di 12
settimane, appartiene a una fami-
gliadi12 figli,membridiunapicco-
la comunità di zingari istallati a Du-
blino. Poco dopo lo stupro, in ago-
sto, la ragazzaerastatapostasottola
tutela delle autorità sanitarie e so-
ciali.Masarà laCorte supremaasta-
bilire se la ragazza potrà abortire.
L’aborto è vietato in Irlanda; dal
1992 le irlandesi sono autorizzate a
farlo ma solo in condizioni partico-
lari e la legge non include le immi-
grate. Questa causa è più spinosa
perché la vittima è sotto la tutela
dello Stato e dunque un atto contro
lo Stato sarebbe finanziato con i
fondi pubblici. La societàper la Pro-
tezione dei bambini non nati ha di-
chiarato che «un aborto non è ne-
cessario».
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